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Terni

TRIBUNALE

Respinta l’istanza di sequestro
conservativo dei beni dei cinque
imputati nel processo, che si era
aperto a maggio di fronte al tribu-
nale di Terni, per il fallimento del
salumificioCassetta diArrone.
La richiesta di “congelare” i beni
era stata avanzata dai legali delle
curatele delle società del gruppo,
che si sono costituite parte civile.
A processo, con l’accusa di banca-
rotta fraudolenta, l’ex titolare del-
lo storico salumificio di Arrone,
Antonio Cassetta, la figlia, Alessia
e il nipote Marco, del gruppo Um-
bria Tradizioni srl, il commerciali-
sta nonché sindaco di Polino, Re-
migio Venanzi e l’imprenditore,
Arturo Corbelli. Nell’ultima udien-

za il tribunale, presieduto daMas-
simo Zanetti, dopo aver negato il
sequestro dei beni degli imputati,
ha ammesso le prove e le parti civi-
li ed ha affidato ad un perito la tra-
scrizione delle intercettazioni tele-
foniche che erano state messe in-
sieme durante le delicate indagini
coordinata dal sostituto procura-
tore, ElisabettaMassini.
La prossima udienza si terrà il 21
marzo.
L’inchiesta esplose nel novembre
di cinqueanni fa, proprionelle ore
in cui il giudice fallimentare stava
concedendo l’ennesima proroga
per il concordato preventivo con
l’obiettivo di tentare di salvare il
glorioso salumificio Cassetta di
Arrone. In quel frangente la pro-
cura ternana spedì dodici avvisi di
garanzia per la presunta violazio-
ne della legge fallimentare. Per gli
investigatori della squadra mobi-
le, le procedure per evitare il falli-
mento avrebbero nascosto altre
verità.

N.G.
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MA I GIUDICI HANNO

AMMESSO

LE PARTI CIVILI

UNA PERIZIA

SULLE INTERCETTAZIONI

TELEFONICHE

L’EVENTO

AMELIA Domenicaprossimaalle ore
21.15, con un eccezionale concerto
de “I Solisti Veneti”, il Comune di
Amelia e la Società Teatrale festeg-
gerannonel Teatro Sociale il confe-
rimento del Premio Barbarossa
(l’ormai tradizionale prestigioso ri-
conoscimento, giunto alla XXI edi-
zione, il cui nome deriva dalla pre-
senza in teatrodel preziosodipinto
di Domenico Bruschi, raffigurante
l’assedio d’Amelia da parte dell’im-
peratore Federico di Svevia) a Vit-
torioSgarbi.
Il premio, concepito “per onorare
coloro che, nei campi dell’arte, del-
la scienza, dello spettacolo o del
giornalismo, abbianodato lustro ai
valori della nostra tradizione civile

e culturale” , verrà consegnato a
Sgarbi - in omaggio alla sua impa-
reggiabile carriera di critico, saggi-
sta e appassionato studioso dell’ar-
te - nell’intervallo del concerto.
I Solisti Veneti, celeberrimo com-
plessoorchestrale fondatonel l959
dalM° Claudio Scimone e da lui tut-
tora diretto, si esibiscono da oltre
50 anni in tutto il mondo. Hanno
registrato con i più famosi artisti,
quali Placido Domingo, JamesGal-
way, Mstislav Rostropovich, Svia-
toslav Richter, Heinz Holliger, Na-
than Milstein, Chris Merritt, Rug-
gero Raimondi, Cecilia Gasdia, Ka-
tia Ricciarelli, José Carreras, non-
ché Salvatore Accardo e Uto Ughi.
Le musiche in programma sono
esempi eccelsi del grande barocco
italiano.
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Serata con i Solisti Veneti
e il premio a Vittorio Sgarbi

IL FATTO

La pace che durava ormai da parec-
chio tempo è finita. Commercianti
e residenti sono di nuovo ai ferri
corti, come non accadeva più da pa-
recchio tempo. Il terreno di scon-
tro, ancora una volta, è la movida.
La scintilla che ha infiammato il
bracico di ferro è scattata pochi
giorni fa. Ad innescare la miccia
l’associazione “Vivere il centro sto-
rico” che ha puntato il dito contro
l’occupazione dei tavoli all’aperto:
«I controlli sono alquanto sporadi-
ci, senon inesistenti, e i nuovi orari
invernali entrati in vigore il primo
dicembre non vengono rispettati».
La replica della Confcommercio
non si è fatta attendere: «Il centro
urbano - diceMirko Zitti, presiden-
te della Fipe Confcommercio - non
è un’area destinata unicamente ai
residenti».

IL BRACCIO DI FERRO
Tutto è iniziato pochi giorni fa
quando i residenti hanno sollevato
il caso dei tavoli all’aperto che non
venivano ritirati nel rispetto dei
nuovi orari: martedì, mercoledì e
giovedì dalle 7 alle 23, venerdì, sa-

bato e domenica dalle 7 alle 24 e lu-
nedì niente tavoli. «Purtroppo dob-
biamoconstatare che tali orari non
vengono minimamente rispettati,
anzi, si continua indifferentemen-
te con l’orario estivo che va ben ol-
tre le 2 di notte. Sembra quasi - de-
nuncia in una nota l’associazione
Vivere il centro storico - che una
grave forma di amnesia virale ab-
bia colpito i gestori dei locali facen-

do perdere loro la memoria, tanto
più che gli orari di occupazione so-
no ben riportati sulla concessione
rilasciata dal Comune. Ma la cosa
“incredibile” è che tale epidemiaha
colpito anche i vigili urbani, infatti,
nei numerosi, continui e meticolo-
si controlli, cosi come sempre so-
stenuto dai graduati della Munici-
pale». Nel giro di 24 ore, ecco la re-
plica. Destinata a riportare le lan-

cette indietro di almeno un anno
abbondanti quando lo scontro tra
residenti e commercianti era arri-
vato al culmine. «Il centro urbano -
dice Mirko Zitti, presidente Fipe
Confcommercio - non è un’area
unicamente destinata a residenti,
ma patrimonio comune di tutti, cit-
tadini e imprenditori, e sempre di
più in futuro, nel quadro della rein-
dustrializzazione digitale delle
aree urbane, sarà sede naturale di
attività di impresa produttive non
solo di servizi di somministrazio-
ne, ma anche di attività artigianali
e industriali di nuova generazione.
Basta questa evidenza per classifi-
care come battaglie di retroguar-
dia le esternazioni incontrollate di
alcuni che evidentemente non col-
gono questa complessità. Certo, a
maggior ragione le norme vanno ri-
spettate,ma vanno anche intese co-
me un sistema dinamico di equili-
brio dei diversi interessi e delle di-
verse attività, tutte aventi piena cit-
tadinanza nel centro urbano. La
somministrazione in particolare -
aggiunge Mirko Zitti - apporta un
notevole contributooccupazionale
alla città, in un momento in cui ne
abbiamo tuttimoltobisogno».

SergioCapotosti
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LA RICORRENZA

Le celebrazioni svolte a Terni
per la patrona dei vigili del fuo-
co Santa Barbara si sono svolte
in tono sobrio alla centrale di
via Proietti Divi. «La sobrietà –
spiega l ’ingegner Paolo Ma-
riantoni, comandante provin-
ciale – è stata dettata da una vi-
cinanza alle comunità coinvol-
te dai recenti eventi sismici e
dall’impegno diretto del perso-
nale del comando nella gestio-
ne e soluzionedell’emergenza»

Per quanto riguarda il risultati
raggiunti ci sono stati il dodici
per cento di interventi operati-
vi in più rispetto allo stesso pe-
riodo del 2015 e un incremento
del 20 per cento sui quelli
dell’annoprecedente.

Oltremille verifiche statiche le-
gate ai terremoti del centro Ita-
lia, ben 1251 gli interventi per la
prevenzione degli incendi e
360 per prestare soccorsi a per-
soneo animali.

Sono solo alcuni dei dati dell’at-
tività dei vigili del fuoco forniti
direttamentedaMariantoni.

In totale gli interventi, fra la se-
de centrale ed i distaccamenti
di Orvieto e Amelia, sono stati
ben 4.721 per unamedia di qua-
si 13 al giorno. Di questi, 593
hanno riguardato incendi ed
esplosioni, mentre ben 1.110

hanno riguardato crolli, smot-
tamenti e dissesti, 360 soccorsi
apersone edanimali, 102 legati
ad alluvioni e a danni causati
dall’acqua, 87 recuperi, 406 bo-
nifiche imenotteri e 1.895 fra
aperture porte, ascensori bloc-
cati, falsi allarmi e altro anco-
ra.
mesipiù impegnativi sonostati
quelli di agosto con i 600 inter-
venti, poi ottobre con 550 e no-
vembre con oltre 800 operazio-
ni. Pernonparlaredi quelli per
nelle zone del sisma, che sono
stai altrettantonumerosi.

Re.Te.
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Orariounico, soppressionedel
giornodidivieto,maggiori
controlli, ripensamento
dell’ordinanzadibloccodel
trafficoemaggioreconfronto
con leassociazionirealmente
rappresentativedeidiversi
interessi incampo,magari con
untavolopermanente.Eccole le
richiesteche laConfcommercio
faalComunesioaperevitare la
«desertificazionedel centro»
cheperaffrontarealtri
problemicherischianodi
inciderenegativamentesulle

attivitàcommerciali. «LaFipe -
si legge inunanota - chiedeun
incontrocongli assessori
competentiEmilioGiacchetti e
VittorioPiacentiD’Ubaldidal
momentochesonodiversi gli
aspetti critici, chealdi fuori di
una logicadi litigiosità
ingiustificata, senzarendersi
contoche laqualitàdellavita
nel centrocittàèun interesse
comunedi cittadini e imprese,
possonoessereaffrontati senza
retropensieri».
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«Ecco cosa fare per il bene di tutti»

Le proposte

Il tribunale di Terni

Fallimento Cassetta, respinta
l’istanza di sequestro dei beni

Movida, esplode lo scontro
tra commercianti e residenti

Si riaccende lo scontro tra commercianti e residenti per i tavoli all’aperto

`“Vivere il centro” contro il tavolino selvaggio
«Nessuno rispetta i nuovi orari è il Far West»

`Mirko Zitti, Fipe Confcommercio
«Basta, siamo una risorsa per la città»

La festa dei Vigili del fuoco
sale il numero degli interventi

Intervento dei vigili del fuoco

SANTA BARBARA

CELEBRAZIONI

IN TONO MINORE

PER RISPETTARE

LE VITTIME

DEL TERREMOTO

PALAZZO SPADA

Il consiglio comunale tornerà a
riunirsi a Palazzo Spada lunedì 12
dicembre con una seduta che ini-
zierà alle 9.30 e che sarà dedicata,
nella prima parte, al question ti-
me. Il sindacoDi Girolamo e gli as-
sessoriMalafoglia, DeAngelis, Bu-
cari, Giacchetti e Piacenti D’Ubal-
di risponderanno a sedici interro-
gazioni.
Nel pomeriggio la seduta continue-
rà a partire dalle ore 15.30 e sarà
dedicata al tema della raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti sulla base di
una richiesta di consiglio straordi-
nario avanzata da Cecconi, Cre-
scimbeni, Melasecche e Todini. Il
presidenteMascio e l’ufficio di pre-

sidenzanella giornata di oggi,mer-
coledì 7dicembre, hannodeciso di
integrare l’ordine del giorno della
seduta del 12 con l’inserimento al
secondo punto della discussione
sul rinnovo della convenzione tra
il Comune e l’Istituto Briccialdi.
L’atto era stato approvato martedì
dalla seconda commissione (sei
voti a favore e un’astensione) con
due emendamenti agli articoli 5 e
8.
A seguire, il consiglio discuterà
sulla proposta di rettifica della de-
libera di consiglio 173 del 28 aprile
2016 in merito alla determinazio-
ne delle tariffe e delle contribuzio-
ni, relative ai servizi a domanda in-
dividuale e della percentuale di co-
perturadei costi dei servizi stessi.
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Istituto Briccialdi, lunedì
convenzione in Consiglio


